
Minimum 
Maximun

La genesi del nome è criptica e 
comune a quella di molte barche: le 
iniziali dei cognomi. Ma poi c’è un 
guizzo di simpatia, perché spesso 
basta raddoppiare la parole e, con 
poco, si ottiene un bell’effetto o un 
bel suono. Così nel 2011 Florian 
Kallus e Sebastian Schneider hanno 
battezzato Kaschkasch, studio creativo 
che opera nei settori mobile, luce e 
comunicazione. In comune di certo 
hanno la formazione, dato che entrambi 
hanno studiato design del prodotto alla 
Design Academy Münster, supportata 
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nel tempo anche da una vicinanza di 
pensiero e attitudine progettuale. Il 
loro approccio si basa su due assunti: 
ricavare il massimo dal minimo, 
nascondere una piccola sorpresa in 
ogni progetto al fine di far apprezzare 
il piacere di un dettaglio. Ricercano, 
come tanti, l’incontro di funzione, 
materiali, tecnica, eleganza e in questo 
riconoscono in Achille Castiglioni il 
maestro. 
Se lo trovano è anche merito, in 
parte, del loro posto di lavoro dato 
che, è ormai confermato anche dalle 
neuroscienze, siamo fortemente 
influenzati dagli interni in cui viviamo. 
Il loro spazio è situato in un vecchio 

1. Industrial, famiglia
di sospensioni in vetro 

soffiato e legno, 
produzione 

Dreizehngrad, premio 
Interior Innovation 

Award 2014. 2. Pepe, 
collezione di imbottiti 

con struttura minimale 
in tubolare dipinto, 

Produzione Bolia-New 
Scandinavian Design, 

2015. 3. Sebastian 
Schneider, 1985 e Florian 

Kallus, 1983, nel loro 
studio a Colonia.

4. Konichiwa, lampada
da tavolo in acciaio 

piegato a caldo, 
autoproduzione 2013.

6. Höninger, tavolo con 
panche in legno massello,
le gambe sono fissate tramite 
giunti in metallo anodizzato, 
produzione Magazin, 2012.
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È il loro credo: fare tanto con poco.
In una ex selleria di Colonia il duo
dei Kaschkasch cerca di ricondurre
ogni progetto a pochi punti essenziali

5. Cavetto, sistema 
espositore e contenitore
in legno massello,
con bordi sagomati al fine 
di facilitare l’inserimento
di fianchi, schienali
e accessori, Produzione 
Karl Andersson, 2016.
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quartiere operaio di Colonia, con 
l’area studio ricavata in una ex selleria 
e la zona laboratorio in una stalla 
equestre, con tanto di orto-giardino 
in cui possono far crescere pomodori, 
insalata, cetrioli, peperoncini ed 
erbe aromatiche. Un giardino che da 
respiro ed ispira, dove d’estate si fanno 
prototipi e si prende il caffè. Se ora la 
loro professione sembra aver preso 
una buona strada lo si deve anche 
alla triplice partecipazione al Salone 
Satellite che, dopo aver frequentato 
anche altre manifestazioni, ritengono 
il miglior luogo per esporre i lavori 
ed entrare in contatto con l’industria 
del mobile e della luce. Detto da 
due giovani stranieri fa piacere e 
quindi a loro la conclusione: “È al 
Salone Satellite del 2014 che abbiamo 
conosciuto Carola Bestetti di Living 

Divani e così il nostro progetto FJU 
venne poi presentato nel 2015 alla 
fiera IMM di Colonia proprio da Living 
Divani. Abbiamo anche incontrato 
persone dell’azienda danese Menu e 
poco dopo abbiamo iniziato a lavorare 
con loro, il nostro specchio è ormai sul 
mercato da un anno e presto usciranno 
altri prodotti. Pensiamo che per i 
giovani designer non esista un posto 
migliore del Salone Satellite e saremo 
per sempre grati a Marva Griffin”. Parola 
di Kaschkasch, palese palese. ■
Virginio Briatore

4. Rail, tavolo 
allungabile
a cavalletti, ispirato
agli ambienti di lavoro; 
quando si inseriscono 
le prolunghe
i cavalletti scorrono 
verso l’esterno
per posizionarsi
nel punto di appoggio, 
produzione Zeitram, 2016.
5. Scoop, sedie
in massello le cui gambe 
ricordano le palette
di legno da cucina, 
autoproduzione 2013. 
6. Fju, scrittoio
e contenitore a ribalta 
in legno, produzione 
Living Divani, 2015.
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1. Bubka, appendiabiti in tubolare
di alluminio che si appoggia a parete, 
produzione Magazin, 2011.
2. Keep, lampada da parete con vano 
svuota-tasche, Produzione Bolia- 
New Scandinavian Design, 2014.
3. Cherry, serie di sospensioni minime 
che grazie a un magnete nascosto 
nel portalampada di legno possono 
essere facilmente raggruppate, 
Produzione Esaila, 2013.
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